
I codici alfanumerici

C
on  l’introduzione  del  
codice  alfanumerico  
unico dei contratti col-
lettivi nazionali di la-

voro il Cnel, in collaborazione 
con l’Inps, ha dato una prima ri-
sposta al problematico prolife-
rare di centinaia di contratti 
collettivi di lavoro, scongiuran-
do il rischio più che concreto di 
favoreggiamento del dumping 
contrattuale e salariale. Non si 
tratta di episodi sporadici che 
minacciano il tessuto economi-
co e produttivo del nostro Pae-
se in maniera trascurabile, ma 
di centinaia di contratti, defini-
ti non a caso “pirata”, proprio 
per l’assenza delle naturali di-
namiche di contrattazione che 
sottendono  la  stesura  di  un  
Ccnl di categoria.

Questo scenario appare anco-
ra più chiaro consultando l’ar-
chivio nazionale dei contratti 
collettivi  di  lavoro  del  Cnel,  
presso il quale vengono deposi-
tati gli accordi di rinnovo e i 
nuovi contratti, che al momen-
to conta 942 contratti solo nel 
settore privato, di cui più di un 
terzo sottoscritti, appunto, sen-
za l’intervento delle parti socia-
li riconosciute anche dal Cnel 
come “rappresentative”.

Qual è, dunque, l’importan-
za del nuovo codice unico dei 
Ccnl? In applicazione del noto 
principio costituzionale di liber-
tà sindacale (art. 39), nel no-
stro ordinamento è legittima la 
coesistenza di una molteplicità 

di contratti nazionali riferiti a 
uno stesso settore. Nell’attuale 
contesto normativo, non è quin-
di possibile impedire a un’asso-
ciazione sindacale di autodefi-
nirsi rappresentativa né tanto 
meno di concludere un accordo 
nazionale nello stesso settore 
già coperto da altri accordi di 
pari livello firmati da organiz-
zazioni concorrenti. Dal canto 
loro, i datori di lavoro privati 
non hanno l’obbligo di applica-
re nella propria azienda un de-
terminato contratto, né esisto-
no regole, come per il settore 
pubblico, che fissino una soglia 
di rappresentatività ai fini del-
la contrattazione collettiva na-
zionale. 

Da qui nasce il fenomeno del 
dumping sociale e contrattua-
le, basato sulla proliferazione 
di  accordi  nazionali  stipulati  
con il solo intento di ricercare 
condizioni  di  maggior  favore  
per il datore di lavoro, con con-
dizioni peggiorative per i lavo-
ratori (contratti pirata).

La procedura, che ha preso 
ufficialmente il via con la circo-
lare Inps n. 170 del 12/11/2021, 
prevede che a ciascun contrat-
to collettivo, depositato presso 

l’archivio nazionale del Cnel, 
venga attribuito un codice alfa-
numerico unico per tutte le am-
ministrazioni, da utilizzare an-
che  nelle  varie  trasmissioni  
che i datori di lavoro sono tenu-
ti  a  effettuare  mensilmente  
(Cob; Uniemens). 

L’Inps utilizzerà tale nume-
razione per le proprie finalità 
istituzionali e verificare il ri-
spetto dei minimali contributi-
vi, ottenendo dal Cnel la map-
patura costantemente aggior-
nata dello stato della contratta-
zione collettiva di livello nazio-
nale. Il codice permetterà di in-
dividuare anche dei parametri 
utili a identificare quale o quali 
contratti collettivi di lavoro pos-
sono essere presi a riferimento 
all’interno di un medesimo set-
tore ai fini giudiziali, e costitui-
re un benchmark utile a trac-
ciare la linea di demarcazione 
fra pluralismo contrattuale e 
pratiche sleali, grazie all’abbi-
namento  a  ciascun contratto  
del numero di lavoratori dipen-
denti ai quali è applicato sulla 
base del flusso di comunicazio-
ni Uniemens.

Pertanto, a partire dalla com-
petenza di febbraio 2022, quan-

do il nuovo sistema è entrato a 
pieno regime e la trasmissione 
del dato avviene esclusivamen-
te mediante il codice alfanume-
rico unico del Cnel, il Ccnl Ced, 
Ict, Professioni Digitali e Stp, 
sottoscritto da Assoced, Lait e 
Ugl  Terziario,  è  identificato  
esclusivamente  con  il  codice  
“H601”; mentre il Ccnl Profes-
sionisti non ordinistici, sotto-
scritto da Aiesil,  Lait Cert e 
Ugl  Terziario,  è  identificato  
con il codice “H472”.

«È un’operazione che rende-
rà trasparente l’effettiva appli-
cazione dei contratti e che con-
ferirà il legittimo risalto sia al 
Ccnl Professionisti non ordini-
stici, sia al Ccnl Ced, Ict, Profes-
sioni Digitali e Stp, quest’ulti-
mo unico contratto collettivo di 
riferimento del settore, la cui 
maggiore rappresentatività e  
rilevanza giuridica è attestata 
dalla presenza storica negli ar-
chivi  nazionali  del  Cnel  e  
dell’Inps e dalla diffusa applica-
zione su tutto il territorio nazio-
nale», dichiara Giancarlo Ba-
dalin,  segretario generale di 
Assoced, associazione firmata-
ria del Ccnl insieme a Lait e 
Ugl Terziario. Attualmente il 

Ccnl Ced, Ict, Professioni Digi-
tali e Stp, codificato presso il 
Cnel con il codice “H601”, rien-
tra nel macro-settore del com-
mercio. Sottoscritto per la pri-
ma volta nel 1997, il Ccnl Ced è 
l’unico contratto collettivo di ri-
ferimento del settore, anche in 
ambito giudiziario, e rientra uf-
ficialmente tra i contratti col-
lettivi di primo livello maggior-
mente rappresentativi sul pia-
no nazionale: come tale è assun-
to a riferimento per l’applica-
zione delle norme di legge che a 
esso rimandano per il riconosci-
mento di benefici normativi e 
contributivi. Per effetto della 
inscindibilità delle norme costi-
tuenti l’impianto contrattuale, 
la  corretta  applicazione  del  
Ccnl Ced, Ict, Professioni Digi-
tali e Stp comporta l’obbligo a 
carico delle aziende di dare at-
tuazione a tutti gli istituti con-
trattuali previsti:

- l’Ebce, Ente Bilaterale na-
zionale  per  i  dipendenti  dei  
Centri elaborazione dati, art. 
221 Ccnl Ced;

- il Fondo Easi, Ente di assi-
stenza  sanitaria  integrativa,  
art. 268 Ccnl Ced;

-  l’assistenza  contrattuale  
“W450”, art. 227 Ccnl Ced, che 
opera in favore delle aziende e 
dei dipendenti in una logica di 
relazioni sindacali ispirate alla 
qualificazione professionale, al-
lo sviluppo occupazionale e al-
la competitività imprenditoria-
le nel quadro delle politiche sta-
bilite dal contratto collettivo.
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Uno degli effetti del passaggio al codice unico del Cnel 

Ccnl Codice Cnel

Ccnl Ced, Ict, Professioni Digitali e Stp - Assoced, Lait e Ugl Terziario H 601

Ccnl Professionisti non Ordinistici - Aiesil, Lait, Lait Cert e Ugl Terziario H 472

Welfare aziendale, è conto alla rovescia per l’erogazione dei benefit 
Entro il 30 settembre, le aziende 
che applicano il Ccnl Ced, Ict, Pro-
fessioni Digitali e Stp, erogheran-
no ai propri dipendenti i cosiddet-
ti flexible benefit, così come previ-
sto in materia di welfare contrat-
tuale. Con il rinnovo del Ccnl, av-
venuto il 9 marzo scorso a firma di 
Assoced,  Lait  e  Ugl  Terziario,  
orientato alla valorizzazione della 
componente retributiva dei lavo-
ratori e alla creazione e allo svilup-
po di nuova occupazione, viene raf-
forzato anche il ricorso al welfare. 
Infatti, tra gli strumenti a disposi-
zione di aziende e lavoratori spic-
ca il rafforzamento del welfare di 
tipo contrattuale, il quale, dopo il 
debutto  all’interno  del  rinnovo  
contrattuale del 2018, ha conosciu-
to una diffusione sempre maggio-
re nel panorama della contratta-

zione nazionale. Grazie all’innova-
tivo accordo di rinnovo, le aziende 
riconosceranno a tutti i lavoratori 
dipendenti un piano di welfare sot-
to forma di flexible benefit del va-
lore complessivo di 150 euro per 
gli anni 2022, 2023 e 2024, aggiunti-
vi a quanto eventualmente già ero-
gato dall’azienda sia a titolo indivi-
duale che collettivo. Il flexible be-
nefit dovrà essere riconosciuto en-
tro il mese di settembre di ogni an-
no in funzione della regolamenta-
zione che le singole aziende vor-
ranno adottare. Hanno diritto a ri-
cevere il piano di welfare tutti i la-
voratori in forza al 1° gennaio di 
ogni anno oppure successivamen-
te assunti entro il 31 agosto.

Quali sono i benefit fruibili? La 
scelta è ampia e può comprendere 
beni e servizi in natura, educazio-

ne, cultura,  istruzione, culto, ri-
creazione e svago, assistenza so-
ciale e sanitaria. Gli importi sono 
comprensivi di eventuali costi fi-
scali o contributivi a carico dell’a-
zienda.

Chi può beneficiare dei benefit? 
Potranno beneficiare tutti i lavo-
ratori assunti a tempo indetermi-
nato che abbiamo superato il pe-
riodo di prova o i lavoratori con 
contratto a termine che abbiano 
maturato al meno tre mesi di anzia-
nità di servizio, anche non conse-
cutiva, nel corso di ogni anno. I va-
lori erogati in welfare valgono an-
che per i part-time e non sono ri-
proporzionabili. Non possono be-
neficiare dei benefit i lavoratori in 
aspettativa non retribuita o inden-
nizzata  nel  periodo  incluso  tra  
l’1/1 al 31/12 di ciascun anno.

Chi decide i benefit da erogare? 
Le  aziende  dovranno  effettuare  
un confronto con le rappresentan-
ze sindacali aziendali per indivi-
duare, tenuto conto delle esigenze 
dei lavoratori, della propria orga-
nizzazione aziendale e del rappor-
to col territorio, una gamma di be-
ni e servizi coerente con le caratte-
ristiche dei dipendenti e finalizza-
ta a migliorare la qualità della loro 
vita personale e famigliare. «Un’a-
deguata politica di welfare si deve 
basare su due fondamentali aspet-
ti: la conoscenza dei lavoratori e 
dei loro bisogni da parte del dato-
re di lavoro e una corretta comuni-
cazione tra questi e i propri dipen-
denti»,  afferma Giancarlo Bada-
lin,  segretario generale di Asso-
ced.
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